IL NATALE E’ ALLE PORTE!!

Percorso, con impegni e riflessioni, adatto per bambini delle classi elementari. Ideale per quelli che si preparano alla Prima Confessione o alla Prima Comunione.

Messaggio: In questo tempo che ci separa al Natale. “Apriamo la Porta a Gesù”, facciamolo entrare nella nostra vita e scegliamolo come nostro amico. Apriamo le porte della nostra casa, del nostro cuore per far entrare il messaggio del Vangelo.

1) LA PORTA DELLA CHIESA

Gesù dice:” Io sono la Porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvo” 







(Gv. 10,7.9.10b)

	IMPEGNO: Mi fermo a pregare Gesù per 5 minuti, dicendogli il mio GRAZIE




2) LA PORTA DELLA CHIESA

Anche oggi Gesù ci regala un giorno nuovo. Tutta la nostra vita è un regalo di Dio. Qualcuno che ci vuole bene, gli amici, il cibo, sempre vario e abbondante, una casa calda e accogliente, …
GRAZIE è l’unica parola che il nostro cuore può dire a Dio.

	IMPEGNO: Ringrazio Dio per le cose belle ed importanti che mi ha donato.



3) LA PORTA DELLA MIA CAMERA

C’è un detto che dice: “Le pareti della camera, sono come le pareti del nostro cuore”.

Cosa c’è appeso nella mia camera? C’è un crocefisso? Un’immagine sacra?  E’ il segno che Gesù è sempre con te!

	IMPEGNO: Se non è presente il crocefisso mi impegno ad appenderne uno, e appena sveglio saluto Gesù con il segno della croce. Mi starà vicino per tutta la giornata!


4) LA PORTA DELLA MIA CAMERA

Gesù ci ha lasciato una preghiera: Il Padre Nostro.

Quando lo recitiamo, impegniamoci a farlo non solo come una poesia a memoria, ma con lentezza, pensando a Lui come ad un papà.

	IMPEGNO: tutte le sere prima di addormentarmi recito un Padre Nostro




5) LA PORTA DEL CUORE

“Tu amerai il Signore Dio Tuo, con tutto il cuore, tutta la tua anima, tutta la tua forza”









(Dt 6,4-5)

“L’orecchio di Dio è nel tuo cuore”. 

Lui ci ascolta sempre, sa i nostri pensieri, conosce i nostri desideri, le nostre preoccupazioni.

Abbiamo un amico su cui poter contare sempre!

	IMPEGNO: Mi fido di Dio che mi ascolta e mi ritaglio 5 minuti per pensare a lui.




6) LA PORTA DEL CUORE

Pregare è aprire il cuore a Dio; ma le parole da sole non bastano, bisogna dire di SI’ alla sua amicizia. Solo così potremo essere amici con gli altri.

	IMPEGNO: Prego Dio per tutti i miei amici, quelli che preferisco ma anche quelli che conosco meno.




7) LA PORTA DEL CAMPO DA CALCIO

Nel gioco e nello sport è facile lasciarsi andare: voler imbrogliare per vincere a tutti i costi. Gesù ci indica il modo più bello per vivere “giocando”: la LEALTA’!

	IMPEGNO: evito scorrettezze e imbrogli quando gioco coi miei compagni; accetto le critiche e mi impegno affinché anche gli altri diano il meglio di sé.




8) LA PORTA DEL CAMPO DA CALCIO

Mi fermo a pensare: Bisticcio facilmente coi fratelli o con gli amici? Mi lascio andare a qualche espressione poco carina? Uso un linguaggio non appropriato?

Le parolacce, le critiche continue verso gli altri non ci aiutano a crescere, non ci fanno sentire più grandi.

	IMPEGNO: Uso un linguaggio sempre corretto, evito di dire brutte parole e richiamo i miei amici se le dicono.




9) LA PORTA DEL CONFESSIONALE

Pietro si avvicinò a Gesù e chiese: “Signore fino a quante volte dovrò perdonare un mio fratello se pecca contro di me? Fino a 7 volte?”

Gesù rispose:” Non ti dico fino a 7 volte, ma fino a 70 volte 7”

Il più grande regalo che possiamo fare ad una persona è il PERDONO. Così il nostro cuore non rimane chiuso e arrabbiato in sé stesso, ma si apre agli altri. Solo chi perdona, ama veramente.

	IMPEGNO: Ho litigato con qualche amico? Vado da lui, mi chiarisco e lo perdono.



10) LA PORTA DEL CONFESSIONALE
Penso al mio comportamento: saper chiedere scusa se non ci siamo comportati bene, saper perdonare è avvicinarsi a Dio.

	IMPEGNO: Cerco di essere sereno con tutti, in famiglia e con gli amici. Mi impegno a non tenere dei bronci, ma a parlare e a spiegare ciò che ci può infastidire.




11) LA PORTA DEL GARAGE
Da un proverbio: “Indice di un cuore buono è una faccia gioiosa”

E tu che faccia hai? Sei uno che porta allegria in casa? O hai un muso lungo fino a terra?

Se sorridi poco, il tuo cuore diventa triste.

	IMPEGNO: tengo sempre allenati i muscoli della faccia, sorridendo!




12) LA PORTA DEL GARAGE

“Chi semina scarsamente, raccoglie poco.

Chi semina in abbondanza raccoglie tanto.

Chi ama Dio, dona con gioia!”







(2 Cor. 9, 6-7)

Il vero donare è quando chi dona è felice come chi riceve. Chi dona senza aspettarsi nulla in cambio, ha sempre tra le mani il fiore della gioia.

	IMPEGNO: Faccio un regalino a qualcuno che proprio non se l’aspetta, solo perché gli voglio bene.



13) LA PORTA DEL GRUPPO

Chi vive con un bel gruppo di amici, a scuola, a catechismo, all’oratorio, nel gioco

Ha tra le mani “una pietra preziosa”. Avere degli amici ne vale davvero la pena!
	IMPEGNO: Vivo nel mio gruppo con gioia, dando il meglio di me, facendo in modo che gli altri vadano d’accordo.




14) LA PORTA DEL GRUPPO
Non è facile andare sempre d’accordo anche con gli amici più veri; le parole possono ferire e ne basta una detta di storto per far allontanare.

L’amicizia è un dono importante che va coltivato giorno dopo giorno.

	IMPEGNO: doso le parole, penso prima di parlare per non urtare l’altro, evito di “sparlare” di qualcuno e mi impegno a portare la “pace” se c’è una discussione.




15) LA PORTA CHE DA’ SUL RETRO
“Vegliate perché non sapete né il giorno, né l’ora in cui Dio verrà”

Il Signore verrà… non sappiamo dove e come.

Dobbiamo sempre essere pronti, col cuore sereno e aperto agli altri

	IMPEGNO: Mi impegno ad essere puntuale nei miei impegni: la scuola, lo sport, il gioco, la Messa. Non è bello e educato arrivare tardi.


16)   LA PORTA della CASSETTA DELL POSTA
“Percorrete i sentieri dell’amicizia, perché solo dove il sentiero è calpestato non cresce l’erbaccia”

Abbiamo qualche amico o parente che abita lontano e che sentiamo poco? Impegniamoci a fare una telefonata, a chiedere come stanno; se si sta troppo in silenzio, un muro che divide poi si innalza.

	IMPEGNO: scrivo una lettera o telefono a qualcuno lontano per fargli gli auguri.


17) PORTA CHE VA SUL BALCONE
C’è un detto trentino che dice: “Con i fiori la casa parla” non solo parla, ma canta, esulta! ... Chi ha un fiore non è mai solo!

O Signore deponi nelle mie mani 2 vasi: 

· 1 pieno dei tuoi doni

°da accogliere

°da diffondere

°da rispettare

· 1 vaso vuoto

· Per raccogliere le gioie dentro il nostro cuore

· Per raccogliere le lacrime sopra i nostri volti

· Da riempire con sentimenti buoni e onesti, maturati alla luce della Tua Parola

	IMPEGNO: Regalo un disegno ad un amico che ho visto fare un’azione molto bella e che ammiro per il suo comportamento




18) LA PORTA DELLA DISPENSA
Gesù dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba, prese cinque pani e i due pesci e, alzati gli occhi al cielo, pronunziò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli e loro li distribuirono alla folla; tutti mangiarono e furono sazi e portarono via dodici ceste piene di pezzi avanzati.








(Mt 14,19-20)

Ti ringraziamo Padre perché sulla nostra tavola c’è l’acqua, il pane e tante cose buone. Non farci dimenticare le persone che non hanno né cibo, né pace, né amore; aiutaci ad essere sempre generosi con gli altri.

	IMPEGNO: Faccio il segno della croce quando mi siedo a tavola a mangiare rivolgo il mio pensiero ai tanti bambini che vivono nella povertà.




19) 
LA PORTA DELLA CUCINA

“La carità è paziente, non è invidiosa la carità. Non manca di rispetto, non si adira. 

La carità tutto copre, tutto spera, tutto crede, tutto sopporta”









(1 Cor 13, 4-7)

Signore dona alla mia famiglia di mangiare insieme nella gioia, anche quando c’è qualche cosa che ci preoccupa, anche se siamo tristi.
Donaci di mangiare col televisore spento, anche quando siamo stanchi.

	IMPEGNO: Ci sediamo a tavola tutti insieme, spegniamo la televisione e parliamo della nostra giornata. Ognuno ha il suo spazio.




20) 
LA PORTA DELLA CUCINA
“Gesù prese un asciugatoio e se lo cinse in vita. Poi versò l’acqua in un catino e cominciò a lavare i piedi ai suoi discepoli”









(Gv 13,2-5)

Sono il re della cucina perché:

° mangio più degli altri

° sporco sempre la tovaglia

° mi faccio servire dall’inizio alla fine

° aiuto un po’ la mamma

	IMPEGNO: E’ ora che anche io mi dia da fare in famiglia. Tiro fuori il coraggio di servire!



21)     LA PORTA DI CASA
Signore insegnaci a non amare solo noi stessi, soltanto i nostri. Insegnaci a pensare agli altri, in primo luogo a coloro che nessuno ama.

Ci sono milioni di esseri umani che muoiono di fame…Pensiamoci quando buttiamo il piatto ancora pieno o quando facciamo storie perché un cibo non ci piace!
	IMPEGNO: Mi guardo intorno e cerco qualcuno da aiutare; rinuncio a qualcosa per darlo a chi ne ha bisogno.




22)     LA PORTA DI CASA
“Ecco sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta, mi aprirà la porta” 










(Ap. 3,20) 

Tra poco è Natale. Gesù bussa alla tua porta. Te ne sei accorto?

Ricordati, questo Natale di non aprire solo i regali. Apri le porte del tuo cuore per fargli più spazio possibile…Sarà una gran festa!

	IMPEGNO: Invito a casa mia un amico che non vedo da tempo o qualcuno che non ho mai invitato prima.




23)   LA PORTA DI CASA

Siamo ormai alla fine del viaggio, 

Sono stato fedele a tutti gli impegni? Ho preparato il mio cuore a Gesù? Ho fatto qualche sacrificio per gli altri?


Nonostante tutto Dio sceglie ancora di NASCERE per ME! Mi vuole davvero bene!

	IMPEGNO: Partecipo alla Messa di Mezza di Natale e affido a Gesù tutte le mie preghiere.




